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Pericolosa manovra sui prezzi e le tariffe pubbliche 

Telefoni:rincari ^^tìì^JU^: 
La Sip incasserà 637 Ì^ 
Lo ha deciso ieri la Commissione centrale prezzi - Ora spetta al CIP la decisione finale - Da 65 a 80 lire lo 
scatto urbano - 12,4% in più per le interurbane - Dichiarazioni di Lucio Libertini - Assente per protesta la CGIL 

Presto la benzina super 
a 7 5 0 lire, ma si parla 
già di nuovi aumenti 
La prossima settimana il governo farà 
un decreto in sostituzione del decaduto 

ROMA — La benzina vicino alle 800 lire al litro? Di un nuovo 
forte aumento del prezzo si parla già da qualche giorno. 
Ma, per il momento, di sicuro c'è che il governo sta prepa
rando — entro la prossima settimana — un decreto-legge per 
le aliquote IVA, imposta di fabbricazione sull'alcol e prezzo 
della benzina in sostituzione di quello decaduto il 30 settem
bre. In questo caso il prezzo della benzina super tornerebbe 
a 750 lire al litro. - - .---•.- -....-.«...... 

L'aumento dei prezzo tuttavia non si fermerebbe — se
condo indiscrezioni — a 750 lire. Sembra, infatti, che l'inten
zione del governo sia quella di realizzare un aumento fiscale 
di 65 lire (cioè 15 in più del previsto recupero delle 50 lire).. 

Ma oltre all'erario è da qualche tempo che i petrolieri 
Invocano un nuovo aumento della parte del prezzo della ben
zina che finisce nelle loro tasche. Si parla di 20 lire d'au
mento (il prezzò della benzina andrebbe così a 785 lire); I pe
trolieri, infatti, vogliono l'applicazione del metodo-Bisaglia 
per la «determinazione dei prezzi dei prodotti petroliferi in 
base al costi ». La verifica di questo metodo si sarebbe do
vuta svolgere già a fine settembre, ma è stata rinviata al 
31 ottobre. Con tale metodo si è stabilito che i prezzi petro
liferi sul mercato interno devono essere modificati ogni qual
volta risultino inferiori di « quattro punti » al -prezzo medio 
praticato in Europa. 

Secondo i petrolieri, questo divario sarebbe stato già supe
ra*. Ancora, questi ultimi invocano il costante deprezza-
nrento del tasso di cambio della lira nei confronti del dollaro. 

ROMA — Le tariffe telefo
niche aumentano in media del 
17.23 per cento. Così ha de
ciso ieri la commissione cen
trale prezzi, organo tecnico 
del Cip. Tocca ora al Comi
tato interministeriale prezzi 
convalidare con una delibera. 
quella decisione e fissare an
che la decorrenza degli ina
sprimenti tariffari: se farli 
cioè entrare in vigore dal 
primo ottobre o dal primo gen
naio dell'81. Il Cip dovrebbe 
riunirsi-in tempi.brevi. 

L'unica voce che non cam
bia dopo la decisione della 
commissione è quella del get
tone, il cui prezzo resta a 
100 lire. Prima di dare i li
velli delle nuove tariffe ricor
diamo che alla categoria «A> 
degli abbonati appartengono 
gli enti pubblici e i giornali: 
alla «B» il primo impianto 
delle utenze casalinghe: alla 
«C» tutti gli altri tipi di utenti: 
alla e C ridotta » gli artigiani 
e i coltivatori diretti. •••' 
'CANONI- Per In cateto 

ria «A» passa da 1000 a 6000 
trimestrali (più 50 percento); 
per la « B simplex » da 9500 
12.800 lire (più 34.7 percento): 
« B duplex > da 4000 a 5800 lire 
(più 45 per cento) : « C nor
male » da 23.000 a 27.000 lire 
(più 17.4 per cento) : « C ri
dotta » da 15.000 a 18.000 lire 
(più 20 per cento). -

SCATTI — • La tariffa or
dinaria passa da 65 a 80 lire 
a scatto urbano. Sino a 100 

scatti trimestrali da 30 a 40 
lire; da 101 a 200 ogni, sin
golo scatto passa da -55 a 70 
lire; da 201 a 500 scatti tri
mestrali da 65 a 80 lire; oltre 
i 500 scatti il costo passa da 
72 a 87 lire. 

INTERURBANE - L'au 
mento medio è del 12,4 per 
cento tanto per le chiamate 
attraverso centralino che per 
le telefonate in teléselezione. 

NUOVI IMPIANTI - Per 
allacciare un telefono di cate
goria «A» si pagherà 190 mila 
lire invece che 180 mila (più 
5.6 per cento) : « B simplex » 
da 150 mila a 190 mila lire 
(più 26.7 per cento): *B du
plex » da 115 mila a 145 mila 
lire (più 26.1 per cento): «C 
normale » da 180 mila a 190 
mila lire (più 5.6 per cento): 
« C ridotta » da 115 mila ' a 
145 mila lire (più 26.1 per 
cento). ; 

La commissione centrale 
prezzi si riuniva per l'ottava 
volta in poco meno di venti 
giorni: ieri la seduta è dura
ta appena un'ora e mezzo e 
la decisione è passata con 12 

' sì. 2 astensioni e un no( quel
lo • del rappresentanze del
l'Unione consumatori). Gli as
senti erano ben 10 e fra que
sti il rappresentante della 
CGIL che ha voluto così ri
marcare la protesta dell'or
ganizzazione per le finte 
istruttorie condotte dalla com
missione prezzi. •-•-'••-*••-

II nuovo governo e la de

cisione del Consiglio dì Stato 
che ha sospeso le sentenze 
del TAR del Lazio ; hanno 
così posto fine alle' finta 

'dì condurre una istrutto-
' ria sui conti presentati dalla 
SIP per giustificare la richie
sta degli aumenti .tariffari. 

La commissione prezzi — 
trasmettendo il parere positi
vo al CIP — non si è limita
ta ad esprimersi sugli au
menti, ma ha anche suggeri
to alla SIP di procedere « in 
tempi brevi alla introduzione 
della . tassazione urbana 

L'aumento medio sarà, quin
di. del 17.23rc e non del 17,50 
per cento come proposto dal
la segreteria del CIP: la SIP 
in un anno incasserà 637 mi
liardi in più: dieci miliardi 
in meno rispetto alla propo
sta della segreteria del CIP. 
La società telefonica, a sua 
volta, aveva chiesto un -au
mento tale da farle incamera
re sempre in un anno 712 mi
liardi in più-per le tarili e. 
Se i rincari della bolletta do
vessero entrare in vigore dal 
primo ottobre la SIP avreb
be ' un introito. ulteriore per 
quest'anno di 120 miliardi 
• « La decisione di un ulte
riore • aumento delle tariffe 
telefoniche è, insieme, un at
to di intollerabile arroganza 
e di velleitarismo: un pessi
mo biglietto da visita del nuo
vo governo »: questo il com
mento del compagno senato-

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — La conclusione 
dell'accordo interprofessiona-
le tra le organizzazioni bie
ticole (rappresentano circa 
110 mila "aziende agricole con 
400 mila addetti e una pro
duzione del valore di oltre 
650 miliardi di lire) e le so-
cietà saccarifere continua a 
slittare nel tempo, dopo tre 
mesi e mezzo di trattative. ' 
Si è ormai arrivati a una si
tuazione che ' Pietro Coltelli, ; 
segretario del Consòrzio nà- • 
zionale bieticoltori, considera 
grave e intollerabile:' «Ab
biamo finito la campagna e. 
mancando l'accordo, i pro
duttori hanno dovuto confe
rire le bietole alle industrie 
senza alcuna garanzia né im- . 
pegno sul prezzo che gli ver
rà- riconosciuto. In questi 
giorni l'Eridania e altre im
prese saccarifere stanno ven
dendo Io zucchero della quo
ta C. quella cioè che deve 
essere commercializzata ' al 
di fuori dell'area comunità--
ria. senza intese preventive 
con i produttori che pure ne 
sono proprietari al 60 per cen
to. E" uno stato di cose ver
gognoso. E' tempo che il go
verno si muova per far in
tendere la ragione agli in
dustriali ». 
; L'ultimo incontro tra Asso-
zucchero e organizzazioni dei 

bieticoltori (Cnb e Anb) si 
è bloccato sulla questione dei 
controlli per l'accertamento 
del valore del prodotto. Al
l'atto del conferiménto, un 
campione di bietole viene sot
toposto a laboriose analisi il 
cui scopo è misurare il .con: 

tenuto in zucchero e le altre 
caratteristiche del prodotto. 
Attualmente • il campione è 
fissato in 22 chilogrammi, le 
stesse quantità di 40 anni or 
sono^ quando i mezzi di trà--
sporto impiegati nelle cam
pagne portavano si e no una 
trentina di quintali. Ma ora 
le bietole viaggiano su auto
carri da 200 quintali e più, 
e un campione di appena una 
ventina di chili non è rappre
sentativo di un carico di si
mili dimensioni: basta un po' 
di sfortuna nel_prelievo, qual
che bietola non delle miglio
ri. e il produttore ci rimet
te un occhio della testa; nel 
'79. tutti insieme, i bieticol
tori italiani ci hanno rimes
so alcune decine di miliardi.' 

E' da molto che si disputa 
attorno a questo nodo. Tre 
anni fa fu nominata dal mi
nistero dell'Agricoltura una 
commissione che dopo aver 
girato gli altri paesi della 
Cee — dove i campioni sono 
di 80-100 chili e gli esami ven
gono fatti con modernissime 
tecniche elettroniche che dan-

L'Assozuecheri vuole 
consistentiaumenti 

E' questa la ragione del continuo rinvio della firma del
l'accordo con i produttori - Alcuni esempi di speculazióne 

no ampie garanzie — ha prò-
1 posto di avviare un processo 
di rinnovamento delle proce-
dure e dei macchinari di con
trollo. da realizzarsi in otto 
anni. . •• * 

. Spiega il dirigente del Cnb: 
e Noi abbiamo accettato la 
proposta. L'Assozucchero. in
vece. si oppone perché i nuo
vi laboratori richiederebbero 
investimenti consistenti. Una 
tesi davvero singolare visto 
che questi signori ricevono 
dallo Stato italiano qualcosa 
come 100 miliardi di lire in 
aiuti e integrazioni sugli in
teressi. Ma gli industriali si 
oppongono pure allo svilup
po del settore*. 

Il nostro zucchero è il più 
caro in Europa, l'industria 
dalciaria italiana, già in dif
ficoltà. lo paga 12 mila lire 
il quintale più della concor
renza a causa del sovrapprez-

; zo còl .quale s i . finanzia la ; 
politica di sostegno al set-

: tore. Un • ulteriore aumento 
' sarebbe deleterio.-Ma non si 

tratta solo di questo. Il so-
• vraprezzo. che costa ogni an-. 
• n o ai consumatori circa 240 
' miliardi di lire, ha un senso \ 
• se diventa-una leva per svi

luppare le potenzialità della 
1 nostra bieticoltura, per ren

dere più forte e competitivo 
: il settore. I produttori hanno 

imboccato decisamente que-
, sta strada: si sono impegna

ti a fondo per migliorare le 
tecniche produttive: la resa 

; di «»0 quintali di, zucchero per 
e'tnro. che PACIIÌ anni fa sem
brava irraggiungibile, sta di-

. ventando realtà: quest'anno 
produrremo attorno ai 17 mi
lioni di quintali di zucchero, 
che significano finalmente la 
raggiunta autosufficienza an-

• che se, in applicazione delle 

norme comunitarie, dovremo' 
importare un certo quantita
tivo. Ma gli industriali sac
cariferi non mostrano affatto 
di volersi sintonizzare'su que
sta lunghezza d'onda. -

Pietro Coltelli conclude co
sì: «Il governo non può più 
restare alla finestra o limi
tarsi a riconvocare le parti. 
Usi gli strumenti di cui di-. 
spone, a cominciare dai mi
liardi del sovraprezzo. per in
durre gli industriali ad assu
mere uri atteggiamento re- ; 
sponsabile e costruttivo. -E 
dica finalmente parole chiare 
sulla sorte del gruppo Maral-
di. che doveva passare alla 
gestione dei produttori asso
ciati. e sul varo del piano dì 
settore. Questi ritardi il pae
se li sta già pagando molto 
cari ». 
' Pier Giorgio Betti 
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Luigi Longo e il partito (edito
riale di Luciano Barca) f: 

La sua intelligenza, il suo corag
gio (articoli e testimonianze di 
Arrigo Boldrini, Marco Fumagal
li, Nilde Jotti, Alessandro Natta, 
Luca Pavolini, Enzo Santarelli , 
Paolo Spriano, Alessandro Vaia) 

FIAT 

Il valore e i problemi della 
lotta (di Gerardo Chiaro-
monte) 

II partito (intervista a Ren . 
zo Gianotti) 

Il sindacato (di Sergio Ga-
ravini) 

I capi (di Lina Tamburrino) 

L'azienda (di Enzo Comito) 

Una risposta dimessa alla crisi 
politica (di Paolo Franchi) \ 

Problemi attuali .dell ' imperiali
smo e il nuovo ordine interna
zionale (L'intervento di Giuliano 
Procacci alla conferenza scien
tifica di Berlino) ' 

Usa - Vecchie e nuove macchi
ne: partiti e Icaders (di Marcel
lo Fedele) 

Addio Mr. Kcyncs? (di Leonar
do Pagg i ) 

Discutiamo di part-time, ma non 
per soie donne (e non per legge) 

La ' cultura ancora preva
lente nel sindacato è ronda
ta sulla tripartizione della vi
ta con un « prima del lavo
ro» (il periodo dell'istruzio
ne) U « lavoro vero e pro
prio » e «la fine del lavoro ». 
Questo modo di concepire V 
attività lavorativa è in netto 
contrasto con quanto avviene 
oggi. ET noto a tutti che la 
maggioranza degli studenti 
degli istituti superiori (ragaz
zi e ragazze} mentre studia
no sì dedicano a piccoli la
vori precari e nell'estate a 
lavori stcgionalL Per le don
ne esiste una -consuetudine di 
interruzione. lavorativa dopo 

.il primo figlio molto genera
lizzata, Questa scelta viene 
ritenuta un fatto individuate 
quando anche questa è in 
realtà una pratica di massa 
suggerita dalla rigidità del
l'orario di lavoro. Le donne 
si ripresentano sul mercato 
del lavoro quando i figli so
no un po' cresctutL 

A questi esempi va aggiun
to Uatteggiamento oggi mol
to di/fuso secondo il quale 
nessuno pensa, nel momento 
in cui inizia un lavoro, di 
farlo per sempre. La diffu
sione del precuriato fra don
ne e giovani si spiega quindi 
anche con la tensione din usa 
a mutare lavoro. 

L'altro aspetto importante 
che non si può ignorare e 
che viceversa lo schema clas
sico sull'occupazione nascon
de. è il lavoro sociale dette 
donne. Per lavoro sociale del
le donne si intende ovviamen
te quello casalingo che è una 
esperienza di massa che le 
donne non possono comprime
re ma che non trova nes
sun riconoscimento ufficiale. 
né le0ttimità teorica nelle 
analisi sul mercato del lavo
ro. Il lavoro casalingo è la 
più diffusa esperienza di la-
toro nero. Ma il sindacalo e 

Finterò movimento operaio si 
limitano a riconoscere il dop
pio • lavoro, il doppiò ruolo 
della donna senza conside
rarne la portata sociale. -

Lo schema economicistico 
di analisi del lavoro casalin
go non può che portare a 
proposte o di sostegno del 
reddito familiare o di salario 
alle casalinghe. Entrambe le 
scelte sono da rifiutare an
che se fanno capolino in al
cuni settori del sindacato, è 
necessario una dura risposta 
perchè queste pioposte per 
le donne significano un ritor
no indietro, nel chiuso delle 
pareti domestiche a lavorare 
sole, in silenzio, per l'uomo. 

L'unica risposta possibile è 
un ripensamento sull'orario di 
lavoro. Se vogliamo fare una 
battaglia reale per l'occupa
zione femminile non basta ri
vendicare che nelle aziende 
o settori in ristrutturazione 
le donne conservino la stessa 
percentuale di presenza che 
avevano in precedenza. La 
manodopera femminile è 
strutturalmente più deoole e 
quindi rischia di autoelimi-
narsi: gli esempi non manca
no, dalTUnidal all'OlivettL 
Sappiamo benissimo che la ri
duzione di orario è connessa 
alla produttività industriale. 
ma a quale produttività ci 
riferiamo tenendo conto per 
rappunto della produttività 
sociale della donna che non 
entra mai nel calcolo com
plessivo dello sviluppo di una 
società? 

Fino a questo momento il 
sindacato ha condotto una 
battaglia per l'occupazione 
femminile e per la sua dife
sa proponendo alle donne di 
accettare un lavoro tn cui era 
scontata la ' sua impossibile 
parità. Le si chiedeva cioè 
di vivere una condizione da 
uomo (non fare i figli, non 
mostrarsi debole, ecc.) oppu

re dt farsi carico individual
mente della sua diversità. La 
stessa battaglia dei. servizi 
è subordinata a .tante altre 
priorità tant'è che negli ulti
mi tempi è stata abbandona
ta. C chiaro invece che ri
mane una rivendicazione de
cisiva e tuttavia. non suffi
ciente in quanto non tiene 
conto che una soluzione col
lettiva non può. sostituire 
completamente il ruolo fami-

'• tiare e affettivo in cui le 
\ donne si riconoscono, he ten
sioni alFinterno della vita 
quotidiana sono fortissime e 

• non c'è dubbio che sono spss-
so determinate dai tempi 

•stretti ' -••••-.: :*• 
Per le donne, come per' 

l'uomo, in certi momenti ael 
• la vita poter disporre di un 
: orario elastico, ai un monte 
ore da distribuirsi neWarco 
dell'anno, di periodi di as
senza retribuita (aspettativa) 
è fondamentale per poter ge
stire la quotidianità degli af
fetti, per mantenere un ruolo 
cui non intende rinunciare, 
ma semmai dividere con l'uo
mo In questa ottica ci sem
bra importante affrontare la 
possibilità di periodi di lavo
ro anche a tempo parziale 
senza pregiudizi 

Oggi però discutere di tem
po parziale come unica pro
posta ci sembia riduttivo e 
penalizzante perchè rischia di 
diventare una scelta obbliga
ta lasciando spazi a derisio
ni unilaterali. Per questo ri
teniamo sbagliato qualunque 
intervento legislativo in un 
momento di grande dibattito 
e soprattutto di sperimenta
zione già in atto in una se
rie di aziende. Qualunque mo
dalità di nuovi regimi di ora-

',rio ra contrattata sindacai-
; mente, 

Barbara Pettino 
Sesa Tato 

re Lucio Libertini, del dipar
timento economico del PCI. 
espresso in una dichiarazio
ne, alla stampa. "H .. -•••'" 
• «Per effetto di una nostra 
richiesta precedente — ha 
affermato Libertini, in riferi
mento non solo ai rincari, ma 
ai problemi dell'intero setto
re — entro il 15 novembre si 
riunirà l'ottava commissione 
del Senato che indaga sulle 
telecomunicazioni, con la pre
senza dei -ministri competen
ti. In quella sede noi agiremo 
perchè, finalmente, si faccia
no i conti con la realtà. Le so- i. 
cietà del gruppo STET posso
no essere salvate soltanto da 
una massiccia . ricapitalizza- . 
zione con fondi statali e col . 
concorso delle banche; SIP e ] 
Azienda di stato per i servizi 
telefonici debbono essere uni
ficate in un'unica azienda dei 
servizi; la STET deve essere 
sciolta e le aziende manifat
turiere devono essere trasfe
rite alla Finmeccanica e do
tate di una seria strategia in-
dustriale; le tariffe — con- -
elude Libertini — devono es- • 
sere legate ai costi effettivi 
secondo i metodi di accerta
mento in vigore in tutti i pae
si industrializzati seri; i re-

\ sponsabili del disastro econo
mico. delle violazioni di legge. 
degli sprechi e delle ruberie 
devono essere puniti ». 

Giuseppe rVMennelta 

Dollaro 
e Òro in 
ritirata 
Discùsso 
ilmarcoM 
ROMA — La corsa al dollaro '-
è finita ma un chiaro orien
tamento si avrà soltanto do 
pò le elezioni -' presidenziali 
USA. il 4 novembre. Ieri la 
quotazione è scesa da 884 a 
881 lire, seguendo un analogo 
declino del dollaro col mar
co. L'oro è sceso a 64 dolla
ri l'oncia - (18 • mila lire .il • 
grammo) con un ribasso di 
26 dollari, connesso a vendite 
variamente motivate (forni
ture dell'URSS, rapporti I-
ran-USA. realizzi). 

In Germania resta vivo il 
contrasto sulla politica mo
netaria. La Federazione Ban
caria sostiene nel rapporto 
annuale che « non solo è ne
cessario mantenere l'attratti
va del marco dal punto di 
vista dei tassi d'interesse... è 
egualmente importante man-

'tenere;f la •.reputazione =del 
marco come un bene di in
vestimento conosciuto per la 
sua stabilità in valore». Qua
lunque paese desidera che la 
sua. moneta sia stabile, in 
modo da attrarre investitori 
esteri, tuttavia oggi questo si 
può fare — come si sta fa-. 
cendo in Inghilterra — a 
spese - della produzione : in
dustriale. "'-"' -. • 5 " ' • 
. La sostenibilità degli alti 
tassi, a parte il problema 
dell'industria, dipende anche 
dai rapporti di domanda e 
offerta internazionali. Ieri un 
gruppo di importanti banche 
svizzere ha deciso di ridurre 
i propri tassì dal 4.25 al 4.00 
per cento in modo da tener 
conto dì analogo ribasso sui 
mercati dell'eurodollaro. 

Una delegazione dell'Asso^ 
dazione cooperative agricole 
aderente alla Lega ha incon
trato il sottosegretario on. 
Fabbri cui ha presentato due 
richieste di politica moneta
ria: 1) escludere le imprese 
cooperative riconosciute dalle 
limitazioni di fido bancario 
decise per la clientela espo
sta per oltre 130 milioni: non 
ha senso, infatti, limitare il 
credito destinato a una phi 
ralità di imprenditori (sem
mai. si dovrebbe accordare 
l'esenzione da limiti fino a 
130 milioni per ciascun so
cio): 2) portare il volume 
delle cambiali agrarie scon
tabili presso la Banca d'Ita 
Ha alle particolari condizioni : 
previste dalla normativa da 
cento a mille miliardi. 

Questi provvedimenti, op 
portunamente - riservati ad 

imprese con larga base sociale 
e impepn?te direttamente 
nella produzione, trasforma 
zione industriale e commer 
cialìzzazione diretta, potreb 
bero dare respiro agli inve
stimenti. Contribuirebbero 

anche ad alleggerire le po
tenti spinte inflazionistiche 
che fanno dei prezzi in cam
po alimentare uno dei capito 
li più gravosi per i bilanci 
familiari. 

emigrazione 
Significativi risultati dopo molti inni di dure battaglie 

Svizzera: fa passi avanti 
la causa degli immigrati 

n Consiglio nazionale el
vetico — la Camera bassa 
— ha nei giorni scorsi di
battuto e votato alcuni im-
portanti provvedimenti e 
mozioni riguardanti 1 lavo
ratori immigrati in Svizze
ra. Il dibattito, anche se 
ì estivamente breve, è stato 

- serrato e ha dimostrato che 
la causa di un sostanziale 
miglioramento dello stato , 
giuridico del lavoratori 
stranieri ha acquistato nuo
vi sostenitori e fatto note
voli passi in avanti. L'in-
sisme delle discussioni e 

- delle votazioni sulla legge 
sul soggiorno e il domici- . 
Ilo degli stranieri, sulla ini- ' 
zl&tiva « Mitenand » e sullo 
statuto dello stagionale han
no posto in luce la forte 
contraddittorietà che carat
terizza ancora oggi l'atteg- ^ 
Ci amento degli ambienti re-

' sponsabili della politica 
confederale. 

Certo sono passati molti 
anni da quando gli xenofo
bi lanciavano le loro ini
ziative contro « l'inforestie- 4 
ramento » e la maggìoran- ' 
za degli, elettori svizzeri, 
quelli che si sono recati a 

. votare nei referendum pro-
,. mossi da Schwarzenbach, -

le respingeva. Quei voti han
no lasciato il segno e aiu
tato a far capire anche in 
vasti settori della società el
vetica che un problema co
si importante come- quello 
dello stato giuridico dei la
voratori stranieri e dei lo-

' r.i familiari merita ben più 
.. attenta considerazione. La 

legge sul soggiorno e il do
micilio degli stranieri * ap
provata dalla Camera è sta
ta sostanzialmente migliora
ta rispetto al progetto ini
ziale e costituisce un passo 
avanti nei - confronti delle 
vecchie condizioni. Si pen
si al riconosciuto diritto al
l'attività politica, anche se 
condizionato, è alla rinun
cia a chiedere che le orga
nizzazioni politiche e asso
ciative degli emigrati rife
rissero numero, nomi e in
dirizzi dei loro aderenti, le 
fonti delle loro entrate e 
cosi via alla polizia. Oppu
re si consideri il valore del
l'abbassamento à& dieci • a 
cinque anni di. soggiórno 
per avare diritto a cmedere 
la residenza con ciò the es
sa comporta- anche per -la 
libertà di circolazione della 

; manodopera e di domicilio. 
. Questa legge, che contie-
• ne anche molti articoli e 

paragrafi che condizionano 
o fissano questi diritti, non 
sancisce comunque un'egua-

• glianza di diritto tra i. la
voratori stranieri e i lavo
ratori svizzeri. E qui il di
battito si è esteso alla « Mi
tenand » mettendo a dura 
prova le capacità dialetti
che degli avversari di que
sta iniziativa e in partico
lare del rappresentante del 
governo, il consigliere Fur-
gler. Seguendo i discorsi 
che costoro hanno fatto sul
la legge sugli stranieri e poi 
sulla «Mitenand» si no
tano non poche discrepan
ze e contraddizioni e la 
tendenza a cercare alibi ad 
una posizione che sul pia
ne del diritto palesa lacu
ne e inconsistenze soprat
tutto quando si mescolano 
problemi di politica econo
mica con l'« importante i-
stanza della nostra stessa 
esistenza statale ». H rife
rimento era rivolto in par-

: ticclare allo statuto dello 
scagionale di cui la «Mite-
rand» chiede espressamen
te l'abrogazione. 

Ci sembra che pertinente 
sia stata la risnosta dita 
dai . deputati • della sini
stra e dal Partito del la
voro svizzero alle orga
nizzazioni progressiste e al 
Partito socialdemocratico 
svizzero, secondo i quali il 

- mantenimento dello statuto 
nella sua attuale forma non 
soltanto fa violenza —» a 
vantaggio dell'imprenditore 
— ' alla regola del libero 
mercato della manodopera, 
ma rivela nel contempo la 

mancanza di ima linea di 
politica economica che fa
vorisca quei settori dell' 
economia e quelle zone di 
frontiera che devono ricor
rere a un impiego stagio- . 
naie di lavoratori stranieri, 
Poiché questo non si vuo- -
le, allora si mantiene lo 
statuto dello stagionale. fa- . 
cendo leva sul numero del , 
voti contro le inconfutabili 
argomentazioni di quei de
putati dei partiti di sinistra 
e anche di certi settori di 
altri partiti i quali hanno 
avuto buon gioco nel de
nunciare l'anacronismo del
lo statuto e delle sue nor
me limitative. Il dibattito 
al Parlamento di Berna 
chiude una fase di questa 
battaglia che senz'altro ver
rà proseguita anche perché 
gli avversari di una regola
mentazione paritaria e di 
un progresso sociale e ci
vile per gli immigrati in . 
Svizzera ' restano ancora 
molti, soprattutto nei Can
toni e fra i rappresentanti 
dei Cantoni alla cosiddetta 
Camera Alta. Anche questo 
fa parte della realtà sviz
zera. 

A noi sembra però che 
il risultato nei complesso 
sia da considerarsi positi
vamente non solo per i mi- : 

glioramentl ottenuti, ma 
principalmente per la chia
rificazione che da esso si 
ottiene circa le forze in gio- ; 
co e su quali di esse gli. 
emigrati possono contare. 
L'esperienza di questi ulti
mi anni, l'impegno di mi
gliaia e migliaia di mili
tanti delle associazioni de
mocratiche e la solidarietà 
concreta dei democratici 
svizzeri, la fitta rete di nuo
ve collaborazioni tra le va
rie collettività devono es
sere prezioso fondamento 
per un rilancio dell'inizia
tiva. Certezza e cooperazio
ne ci devono però spingere 
a ricercare fin dall'impo
stazione una valutazione co
mune che permetta di me
glio capire e meglio incide
re sulla realtà di un Paese 
che ha le sue tradizioni e 
i suoi problemi, la sua cul
tura e la sua dignità na
zionale; ma principalmente 
di capire che vi è un arco 
di forze sempre più aperto 
e disposto a comprendere e 
ad adoperarsi per i proble
mi dei lavoratori e quindi 
del lavoratori Immigrati, 
con tutto il loro bagaglio 
di attese e di aspirazioni 
e di diritti . che - attendono 
di essere soddisfatti. 

• • . DINO PELLICCIA 

Il drammatico problema dell'istruzione nella RFT 

Troppi i nostri ragazzi 
che non ottengono il 
diploma della «media» 
- Per gli emigrati nella Re- -, 
pubblica ; federale : tedesca 
quello dell'istruzione scio- ' 
lastica dei figli rimane uno 
dei problemi più gravi. La • 
difficoltà di inserimento 
nella società tedesca per i ' 
lord figli . è grandissima. : 
Nella sola Assia, su 9.340 
ragazzi - italiani che, fre
quentano la scuola dell'ob
bligò ben .572 (38 in più '-
dèlio scorso armò scolasti- ;~ 
co); in quanto ritenuti non ' 
idonei a frequentare la 
scuola normale, sono stati -
inseriti nelle scuole diffe
renziali, chiamate Sonder-
schule; e la cifra di quelli 
che non riescono a conse
guire il diploma di scuola 
media, unico documento • 
valido a permettere la fre
quenza delle scuole profes
sionali, è altissima, .una 
delle, percentuali più alte 
tra le varie nazionalità qui 
presenti. Su questo non si 
ha un numero preciso, pe
rù si sa che solo i pochi 
ragazzi che < hanno potuto 
iniziare la prima classe e-
lementare dopo una prepa- -
razione avvenuta negli asi
li tedeschi riescono a con
cludere : la • scuola dell'ob- -
bligo. Quelli che invece so
no passati per le cosiddet- , 
te «scuole italiane» solo 
per il 35 per cento riesco
no ad ottenere il diploma. 

Le «scuole italiane» do
vrebbero avere la funzione, 
attraverso l'insegnamento 
intensivo della lingua tede
sca, di preparare questi ra
gazzi alla frequenza di cor- " 
si regolari nella scuola te
desca; diventano invece del 
ghetti in cui i bambini ita
liani vengono isolati dai lo
ro coetanei tedeschi senza 
apprendere nulla o quasi 
della lingua e diventando 
automaticamente candidati 
ai soli lavori di manova
lanza. 
- Pi questi problemi, di co
me risolverli, degli interven
ti da compiere a sostegno 
dei bambini che hanno bi
sogno di aiuto sia per non 
essere cacciati nelle classi 
speciali sia per poter as

solvere con successo all'ob
bligo scolastico, si è p a 
lato nell'assemblea pubbli
c i organizzata unitariamen
te a Darmstadt dal circolo ' 
« Luigi Allegato », dalla. FI -
LEFi dall'Associazione fami
glia aderenti alla FAIEG e 
dalle sezioni locali del no
stro partito e del PSL Alla 
manifestazione - hanno par- '' 
tecipatò le ' autorità consce '• 
lari e ' scolastiche italiane.' 
Dopo un ampio e appas- -
sionato dibattito è stato ap- -; 
provato un documento - in 
cui si pone l'urgenza di un 
impegno delle autorità ita- ' 
liane per ottenere l'integra- -
le applicazione del decreto : 
del governo regionale del
l'Assia sulla scuola, il qua
le tiene conto della dispo
sizione comunitaria in ma
teria votata al Parlamento 
europeo e che prevede l'in- . 
segnamènto della lingua e 
della cultura dei Paesi di ' 
emigrazione a completo ca- : 
rico del Paese ospitante. Il 
decreto dell'Assia è indub
biamente uno dei più avan
zati rispetto a quelli di al
tri governi regionali della 
RFT. Tuttavia stenta a en
trare in funzione. 

L'assemblea ha voluto in
vestire le autorità consola
ri' o l'ambasciata del com
pito di risolvere il ».robIe-
ma del, possibile aiuto da 
prestare ai bambini costret- c 

tt a frequentare la Sonder-
schule. Le autorità tedesche 
però, trincerandosi dietro la 
legge in questo e in altri 
casi assurda del segreto del . 
dati, negano al nostro con
solato qualsiasi informazio- . 
ne che vada al di là della 

Sura statistica. L'assemblea 
a chiesto che i canali di

plomatici inizino un'azione ' 
per rimuovere gli ~ ostacoli ' 
che impediscono al Comita
to di assistenza scolastica 
di intervenire in aiuto di' 
tutti quei bambini con i 
fendi che ha a disposizione 
in base alla nostra legge 
156; fondi che anche per 
questi. assurdi impedimenti 
sono in parte rimasti inu
tilizzati. - •- (g. m.) -•. 

• Feste dell'* Unità » si sono svolte sa
bato e domenica scorsi a SCHWALBACH/ 
T. (organizzata dal Gruppo italiani uniti) 
e a KASSEL, nella Federazione di Franco-
forte. • •"' . --
• ri compagno Giuliano Pajetta, respon
sabile della sezione Emigrazione, terrà il 
comizio di chiusura della Festa federale 
dell'*Unità» che si svolgerà domenica 26 
a STOCCARDA presso la DGB Haus. 
• TI congresso della sezione dei PCI di 
WOLFSBLUG si tiene domani, sabato, 
con la partecipazione del compagno Ippo
lito, segretario della Federazione di Co
lonia. 
• In questa settimana il tesseramento al 
PCI per il 1961 viene lanciato in riunioni 
e assemblee a SOUTHAMPTON, COVEN
TRY. UEIGHTON BUZZARD e BEDFORD 
(Gran Bretagna). 
• Domenica 26 a COLONIA riunione del 
Comitato federale con la partecipazione 
del compagno Giuliano Pajetta; nel po
meriggio, presso il circolo «Rinascita», 
si terrà la commemorazione del compagno 
Luigi Longo. 
• A MEMMINGEX. organizzata dalla se
zione del PCI di Hochsenhausen, si tiene 
domenica la Festa dell'* Unità »: parlerà 
il compagno Amadeo, della sezione Emi
grazione. 
• Festa dell'* Unità » domenica anche a 
WORTHING (Londra), mentre a BLET-
CHLEY si terrà una riunione dedicata ai 
problemi scolastici dei figli degli italiani 
emigrati. • 

• TI compagno Basile, del Comitato re
gionale abruzzese del PCI, ha parlato alla 
Festa dell'*Unità» della zona di GINE
VRA che si è svolta sabato e domenica 
passati. ~'. '"' .".;- . . . . ' . . - r •••..- :.=.-•. 
• Al « Volkhaus » di ZURIGO (Sala Blu) 

' si tiene sabato 25 alle 15 l'attivo della 
Federazione comunista per il lancio del 
tesseramento 1981. Sarà presente il com
pagno Pio La Torre della segreteria na-
zionale. 
• Anche la Federazione di GINEVRA or
ganizza l'attivo federale per il nuovo tes
seramento. E' in programma per il gior
no 25 alle 14 a Losanna con la presen
za del compagno R. Mechini del CC del 
PCI. 
• Festa in grande dell'* Unità » organiz
zata dai siciliani di BASILEA. E' in pro
gramma per tutta la giornata di domenica. 
Molte iniziative politiche e culturali. Nel 
pomeriggio il comizio sarà tenuto dal com
pagno La Torre. 

100% d PCI a Bari 
• L» Federazione del PCI di Basilea ha 
«sperato U IM per cento degli iscrìtti. L'sn-
mmefo è stato dato dal compagno M. Pa
risi, segretario federale, nell'attivo per il 
lancio «tei tesseramento 1961, cai hanno 
partecipato oltre 186 militanti e dirigenti 
delle nostre sezioni e che è stato con
cluso dal compagno A. Conte della commis
sione Esteri delia Camera. 

J 


